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1I circa 2mila dipendenti delle casse privatizzate aderenti
all’Adepp ricevono oggi la prima busta paga che applica
il nuovo contratto di lavoro, firmato dopo dieci anni di
attesa.

Il Ccnl prevede un incremento del 3% che sarà ricono-
sciuto solo per il triennio 2016-2018, senza ulteriori arre-
trati, mentre per il triennio 2019-2021 gli incrementi,
legati all’indicatore della crescita dei prezzi al consumo
(Ipca), saranno pari a un ulteriore 3 per cento. Diversa

l’impostazione dei premi, assegnati non più su
base aziendale, ma anche individuale:  i criteri di
valutazione non sono più oggetto di contratta-
zione e viene meno anche il vincolo di stanzia-

mento da parte delle Casse. Soddisfatto il presi-
dente Adepp, Alberto Oliveti: «Il nuovo contratto

è marcatamente privatistico, con attenzione al merito».
Che aggiunge: «Vengono introdotte nuove modalità la-
vorative e nuove tutele, anche per sostenere la famiglia».
Tra le misure di sostegno alla genitorialità, un congedo
parentale di 7 giorni, frazionabili, per i padri e la prece-
denza riservate alle donne nelle richieste di part time e
di lavoro agile. Del tutto nuova è, appunto, la possibilità
di smart working per cicli ed obiettivi senza precisi vin-
coli di orario o di luogo di lavoro. 

Il Ccnl regola anche l’utilizzo dei contratti a termine
che sarà possibile per i primi 12 mesi senza una causale.
Per la formazione sarà a carico delle aziende una aliquo-
ta minima dell’1% delle retribuzioni tabellari.
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Medici, infermieri, architetti, ingegneri e amministrato-
ri di condominio: mondi professionali paralleli che an-
cora non si parlano. Anche quando affrontano gli stessi
problemi legati alla qualità dell’aria all’interno delle abi-
tazioni e i rischi per la salute. Nasce da questa evidenza
l’associazione Hhh (Home, health,hi-tech) che riunisce
professionisti da vari settori (area medica, tecnica e della
comunicazione) che intende «aprire un varco» tra questi

mondi. 
L’obiettivo è promuovere la cultura della casa

salubre e migliorare la qualità dell’aria indoor,
nuova frontiera dell’edilizia dopo l’efficienza

energetica e la sostenibilità. Da un lato rendendo
consapevoli i progettisti e gli amministratori di

condomino dei rischi per la salute derivanti dall’impe-
gno di materiali tossici (radon, formaldeide, muffe) pre-
senti nelle nostre case, dall’altro informando gli opera-
tori sanitari sugli strumenti tecnici per combattere ed
eliminare questi rischi . A partire da quelli più comuni
quali l’umidità di risalita con una tecnologia brevettata
da un consorzio Cnt-Apps di cui fanno parte otto univer-
sità. Il debutto del cluster Hhh si è svolto la scorsa setti-
mana a Bolzano all’interno della fiera Klimahouse, ma
il format gratuito (con crediti formativi per tutti) è desti-
nato a essere replicato a Torino, Milano, Roma e Napoli.
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Parte venerdì prossimo un percorso di alta formazione
giuridico-economica sulla riforma del terzo settore,
organizzato dal dipartimento di diritto privato e critica
del diritto dell’Università di Padova insieme alla Fon-
dazione Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. L’ini-
ziativa - che si inserisce nel programma di Padova capi-
tale della cultura 2020 del volontariato, che sarà inau-

gurato il 7 febbraio alla presenza del presidente
della Repubblica Sergio Mattarella - andrà
avanti fino al 19 giugno con appuntamenti ogni
venerdì pomeriggio presso la sede della Fon-

dazione Cassa di risparmio di Padova e Rovigo
(piazza Duomo 14, Padova).

La partecipazione al percorso formativo è gratuita,
ma obbligatoria e condizionata dal numero dei posti.
Fondamentale è registrarsi sul sito www.venerditerzo-
settore.org, attraverso il quale è possibile iscriversi a
singoli incontri oppure all’intero ciclo di venti semina-
ri. Sul sito si potranno trovare anche i materiali infor-
mativi e i video degli incontri.

La partecipazione dà diritto a crediti formativi per
avvocati, commercialisti e notai.
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L’allarme. Una serie di alert 
guida il lavoro dei revisori 
verso la segnalazioni di crisi

Antonello Cherchi
Valeria Uva

N
on è sgombro di nubi il
futuro delle libere pro-
fessioni. Almeno a giu-
dicare dall’andamento
degli iscritti all’Albo o
alle Casse di previden-

za. E questo sia per le attività dell’area
economico-legale sia per quelle del 
settore tecnico. Negli ultimi dieci anni
è in picchiata l’appeal del geometra, in
progressiva, seppur lenta, diminuzio-
ne quello dei consulenti del lavoro, al-
talenante la presa di architettura.
Tengono ingegneri, avvocati e com-
mercialisti, ma le prospettive non so-
no, anche a fronte di una continua
crescita di iscritti, rosee.

Si prendano i commercialisti. Gli
iscritti negli ultimi dieci anni alla Cas-
sa - un dato che meglio dell’Albo foto-
grafa la dimensione libero professio-
nale, perché depurato dei lavoratori 
dipendenti, iscritti all’Ordine - sono in
aumento. «La crescita - avverte Mas-
simo Miani, presidente del Consiglio
nazionale di categoria - è però ridotta
rispetto al passato. E comunque lon-
tana dal trend degli anni ’90, quando
si è avuto il boom di ingressi nell’Albo.
In prospettiva c’è da aspettarsi l’inver-
sione di tendenza».

Una situazione che gli architetti
hanno già sperimentato nel 2016 e 
2017, quando gli iscritti hanno subito
un calo, per poi ricrescere nel 2018. 
«Sono i primi segnali - commenta Pa-
olo Malara, componente del Consiglio
nazionale - della diminuzione fino al
40% di immatricolazioni alle facoltà di
architettura negli ultimi dieci anni».

Resiste anche la professione di av-
vocato, superando il picco delle iscri-
zioni d’ufficio di circa 50mila profes-
sionisti ex Inps nel 2014 e continuan-
do a sfiorare il livello record di oltre 
243mila professionisti. «Un numero
certo elevato - commenta il vicepresi-
dente del Consiglio nazionale foren-
se, Giuseppe Picchioni - ma non è da
qui che arrivano i mali della giustizia.
Noi siamo una risorsa e non il proble-

ma tant’è che le nostre competenze si
sono ampliate, con nuovi percorsi 
quale quello della mediazione, del-
l’arbitrato o della negoziazione assi-
stita». E a chi osserva che il 70% degli
avvocati iscritti alla Cassa denuncia 
un reddito sotto i 10mila euro (dato 
Censis) , Picchioni ribatte: «È l’effetto
della crisi economica e dell’abolizione
dei minimi tariffari che hanno com-
presso i compensi». Da qui la battaglia
- vinta - sull’equo compenso. In pro-
spettiva, però, la perdita di fascino si
farà sentire: negli ultimi dieci anni le
immatricolazioni a giurisprudenza si
sono dimezzate. 

È già in flessione, invece, il numero
di consulenti del lavoro. «Ma rispetto
al record del 2009, ultimo anno in cui
ci si poteva iscrivere senza laurea» 
spiega Francesco Duraccio, segretario
del Consiglio nazionale. «Il calo è in 
parte dovuto all’assestamento dopo il
boom». Duraccio non nega, però, che
la professione sconti di riflesso «la cri-
si della nostra utenza di riferimento,

le Pmi» . Anche se nel tempo il consu-
lente si è ritagliato sempre più spazi:
«Stiamo investendo per orientare i 
giovani verso nuovi ruoli che non sia-
no solo quelli di amministrazione del
personale». 

A fare i conti con la crisi che ha tra-
volto l’edilizia sono i geometri:-15% di
iscritti negli ultimi dieci anni. «Da una
parte sta calando la popolazione sco-
lastica - rileva il presidente, Maurizio
Savoncelli - dall’altra abbiamo perdu-
to soprattutto i pensionati attivi: non
conviene tenere aperto lo studio per 
poche pratiche l’anno». Chi ha resisti-
to però si sta avvantaggiando di un re-
cupero dei redditi medi che dura da 4
anni e che nel 2018 ha messo a segno
un + 7,5 per cento. 

Agli ingegneri il passato ha riservato
momenti migliori. «Cresciamo - spiega
Emanuele Palumbo, del centro studi 
del Consiglio nazionale - ma in misura
più contenuta». E non è certo un pro-
blema di tenuta delle facoltà di inge-
gneria, che anzi continuano ad attrarre

ragazzi. I laureati, però, non si iscrivo-
no all’Albo, popolato soprattutto da in-
gegneri civili per i quali è fondamentale
per firmare i progetti. Gli ingegneri in-
formatici o quelli elettronici non hanno
interesse a farlo. Il Consiglio nazionale
si sta muovendo per proporre sempre
più servizi, come la formazione, per at-
trarre tutte le categorie.

Anche i “cugini” architetti stanno
dandosi da fare. «Il Consiglio nazio-
nale - afferma Malara - sta spingendo
perché si investa, a livello politico, sui
piani di rigenerazione urbana, men-
tre noi dobbiamo promuovere l’ag-
gregazione dei professionisti: occorre
fare rete per dare una dimensione 
multidisciplinare alla professione».

Per tutti è necessario cambiare. Se-
condo Massimo Miani «la professione
di commercialista oggi ha meno ap-
peal rispetto al passato, anche per-
chéalcune attività si sono ridimensio-
nate e sono venuti meno i margini di
guadagno. In futuro, fisco e contabili-
tà resteranno al centro, ma avranno 
meno incidenza». Dagli Ordini arriva
anche la richiesta di più attenzione da
parte della politica: «Prendiamo la flat
tax - concordano Duraccio e Malara -
se ogni anno cambiano le regole di ac-
cesso è impossibile programmare, in
più i bonus fiscali ci costringono a ri-
manere piccoli e poco competitivi».
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Le tendenze nelle Casse. Dal 2010 a oggi resistono bene avvocati, architetti, ingegneri 
e commercialisti, ma la crescita sta rallentando nell’ultimo periodo per tutti 
Flessioni più contenute per gli Albi (grazie anche alla presenza dei dipendenti)

Professioni in lento calo 
Vacillano le iscrizioni

Per le assicurazioni l’attività di revisore 
è la più rischiosa tra quelle proprie dei 
commercialisti. Le conseguenze sulle polizze.

Bianca Lucia Mazzei
—a pagina 9

Crisi d’impresa
Per i revisori polizze Rc
ad alto rischio sinistri
Con l’estensione 
sono da adeguare 
massimali e franchigie

PA N ORA M A  

RINNOVI CONTRATTUALI

Premi individuali 
e lavoro agile in Adepp

FORMAZIONE

Da venerdì a Padova 
seminari sul terzo settore

FORMAT INNOVATIVI

Medici e progettisti alleati 
per la casa salubre 

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

L’andamento degli iscritti alle Casse di previdenza di sei categorie professionali (compresi i pensionati attivi). In migliaia
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Fonte: elab. Il Sole 24 Ore del Lunedì su dati delle Casse (*) Per il 2019 si tratta di stime

Orizzonte incerto 

VAR. % 2019
SU 2010

Architetti * 5,2
Avvocati 43,6
Commercialisti ** 6,1
Consulenti del lavoro -6,5
Geometri *** -10
Ingegneri 6,8

La tenuta degli Ordini 

Iscritti all’Albo negli ultimi 10 anni 

(*) L'ultimo dato disponibile è quello del 2018;
(**) Il dato 2019 è stimato; (***) Stime arrotonda-
te. Fonte: elab. Il Sole 24 Ore su dati degli Ordini
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